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Momenti di un ciclismo sempre pieno di contrasti 

Merckx senza squadra 
Moser con il «timone» 
Il trentino premiato oggi a Milano insieme a Corti - La simpatica festa di Agiate 

Festeggiati a Ravenna i trent'anni della « Rinascita » 

Una società impegnata 
nello sport e nella vita 

DALL'INVIATO 
RAVENNA — L'Associazione sportiva Ri-
nascita-Coopedil ha festeggiato ieri il tren
tesimo anno di attività. Tre decenni — 
tanti quanti ne conta la Costituzione re
pubblicana — oltre 400 soci, 800 vittorie, 
centinaia di gare organizzate e un libro 
d'oro sulle cui pagine spiccano nomi di 
campioni di razza: questa e la sua carta 
d'identità. Un documento significativo, te
stimonianza dell'impegno profuso nello 
sport e nella vita civile. 

La società è nata quando una genera
zione di uomini coraggiosi aveva spazza
to e ripulito l'Italia. Sull'onda del
l'entusiasmo era stata avviata la ricostru
zione del Paese che il fascismo aveva con
dannato a subire le distruzioni della 
guerra. 

Anche nello sport — come in ogni altro 
settore della vita — c'era molto da fare 
ed era necessario che si facesse rapida
mente e bene con un nuovo indirizzo cul
turale, con spirito rinnovatore. 

Partigiani con la sciarpa rossa al col
lo e le armi in pugno fino alla Libera
zione, uomini decisi a dare il loro con
tributo alla ricostruzione materiale del 
Paese subito dopo, Alfredo Antonelli, Ja
der Bassi, Livio Bassi, Germano Campi, 
Giordano Campi. Enrico Fusconi, Giulia
no Montanari, Dino Porisini, Dino Sacco
mandi, Ivano Saccomandi, Alberto Sopra
ni, Alfredo Torroni, Umberto Turricchia, 
Bruno Vallicelli e Otello Zauli, molti di 
loro già in precedenza animatori della 
« Sportiva Garibaldina », decisero nel 1947 
di fondare a Ravenna l'Associazione spor
tiva Rinascita. Per trent'an$i, crescendo 
in continuazione nello sport in generale 
— e nel ciclismo in particolare — la socie
tà da loro fondata è stata bandiera glo
riosa di una regione, il vanto di una cit
tà e dello sport nazionale nonché delle 
idee di rinnovamento culturale del mo
vimento democratico sportivo. 

Ieri, presente il presidente onorario 
compagno Arrigo Boldrini, davanti ai rap
presentanti del governo regionale della 
Emilia-Romagna, della Amministrazione 
provinciale e del Comune di Ravenna, 
del CONI, della Federciclismo, della Le
ga regionale delle cooperative, e nume
rosi invitati tra i quali il vice direttore 
amministrativo dell'Unità, compagno Lu
cio Tonelli, questi trent'anni sono stati 

solennemente festeggiati dai soci e dai loro 
familiari, con un simposio di quelli che 
hanno reso celebre la cucina romagnola. 

Ci sono stati discorsi ufficiali, tra i 
quali quello del presidente Medardo Bar-
tolotti, che ha ricordato come a anche 
oggi al pari di allora esistono le forze e 
le condizioni per far fare al Paese po
sitivi cambiamenti, ai quali la Rinascita. 
nello sport, intende dare il proprio con
tributo » ed ha quindi raccontato, con le
gittimo orgoglio, come almeno ottocento 
volte gli oltre 1500 atleti della Rinascita 
siano sfrecciati vincitori, e come al cicli
smo la società abbia dedicato in colla
borazione col Pedale ravennate (rappre
sentato alla festa dal suo presidente Cel
so Minardi) le proprie capacità organiz
zative per realizzare prima quattro Giri 
delle Antiche Romagne, vinti da Miche-
lotto, Panizza, Marcelli, Vianelli; poi cin
que Giri d'Italia, vinti da Bellini, Moser. 
Battagliti, Baronchelli e Pizzini, quindi 
— storia recente — con l'Unità, due Giri 
delle regioni vinti da Barone e Schepers. 

Il ciclismo, grande passione della gen
te di Romagna, è stato lo sport in cui la 
società si è impegnata maggiormente, con
quistando anche successi significativi. So
no stati dieci i ciclisti della Rinascita che 
hanno vestito la maglia azzurra e tra que
sti Arnaldo Pambianco che doveva poi 
vincere anche un Giro d'Italia e Gino 
Cavalcanti, che anche tra i professioni
sti ha per tre volte partecipato con gli 
azzurri ai Campionati mondiali ed è tut
tora in attività nella squadra di Gimondi. 
Ma nella festa, con identica soddisfazione, 
sono stati sottolineati i numerosi trionfi 
ciclistici (centinaia di vittorie, due maglie 
tricolori, nove campionati regionali indivi
duali e quattro per squadre) e la parte
cipazione, meno pretenziosa, degli oltre 
cento podisti tesserati dalla società alle 
competizioni di atletica. 

La vera fierezza di tutti era data in 
realtà dalla certezza di aver rappresen
tato per Ravenna, per i giovani della loro 
città, un punto di riferimento ideale e 
pratico, un invito a vivere con gli altri 
e non nell'isolamento individualistico. Ad 
associare « lavoro e sport », motivo idea
le al quale si è ispirato anche il pittore 
Alberto Sughi che ha dedicato alla società 
romagnola una sua opera. 

Eugenio Bomboni 

Tredicesima vittoria stagionale del valdostano 

Vagneur irresistibile 
nel cross di Buscate 
Bitossi termina quinto alle spalle di Giuseppe Saronni 

SERVIZIO 
BUSCATE — In una giornata 
tipicamente invernale con fred
do pungente e fittissima neb
bia lungo tutto il tracciato, 
Franco Vagneur del G.S. Wai-
ner di Saccolongo si è im
posto nel cross internaziona
le di Buscate, operoso bor
go a cavallo delle province 
di Milano e Novara famoso 
per i suoi stuzzicadenti. Il 
tricolore dei dilettanti ha an
cora una volta dimostrato la 
sua classe stroncando le vel
leità di tutti gli avversari che 
hanno invano cercato di con
trastare la sua ormai solita 
marcia vincente. Fra questi i 
più pericolosi sono stati in
dubbiamente i dilettanti De 
Capitani ed Antonio Saronni 
che hanno dovuto ammaina
re però bandiera a quattro 
giri dal termine sotto la vee
mente progressione del valdo
stano che ha letteralmente 
scavato il vuoto alle sue spal
le. 

Per Vagneur, che sembra 
essere al meglio della forma 
(la qual cosa fa ben presa
gire per 1 prossimi campio
nati del mondo che si dispu

teranno il 22 gennaio in Spa
gna), si tratta della tredice
sima affermazione stagionale. 
Naturalmente permane la sua 
imbattibilità sulle strade di 
casa nostra. In campo pro
fessionistico buona la prova 
di Giuseppe Saronni che, con 
una gara di attesa, è riusci
to a conquistare un prestigio
so quarto posto nei confron
ti del tricolore Bitossi og
gi apparso molto affaticato. 

La gara ha visto alla par
tenza trenta fra i nostri mi
gliori specialisti e subito tro
viamo al comando Vagneur 

Ordine d'arrivo 
1. FRANCO VAGNELR {OJS. 

Walnrr) che copi? f 24 chilometri 
in iV; S. Dr Capitani Paolo (S.C. 
C.iUrdl) a 1*03": 3 . Saronni An
tonio (G.S. VI.CI.MO.) a 1*06": 
4. Saronni Glurppe (OJS. Scic) 
a 1'»"; 5. BltovM Franco (G.S. 
Vibor) a VS*"i t. Di Taao Vito 
(G.S. Fiorella) a 2'M": ". Patrizza 
Miro (O.S. Sete) a 2-55": I . Gner-
ciotti l*aolo (G.S. G.B.C.) a 3': 
9. Laici I Renato (G-S. Vibor): 
10. Crgl.e Francesco (Pedale Ca-
aalese) a 3*50". 

in compagnia di De Capitani 
e del tandem composto dai 
due fratelli Saronni. Nel cor
so del quinto dei nove giri 
in programma, Vagneur pren
de decisamente l'iniziativa e 
stacca agevolmente tutti gli 
avversari giungendo al tra
guardo con oltre un minuto 
di vantaggio sul lecchese che 
in volata ha ragione di An
tonio Saronni. Sprint anche 
fra Giuseppe Saronni e Bi
tossi che si risolve a favore 
del pupillo di casa. 
• Per le posizioni di rincal

zo buono il sesto posto del 
giovanissimo Di Tano che si 
sta rivelando almeno in que
sto frangente di stagione fra 
i più combattivi. In prece
denza si era disputata una 
gara riservata agli juniores e 
agli allievi: si è imposto il 
piemontese Maurizio Bomma-
rito che è riuscito a prece
dere il terzo dei Saronni og
gi in gara, il giovane Alber
to che sembra intenzionato 
più che mai a ricalcare le 
imprese dei due più famosi 
fratelli. 

Gigi Bai-

Sci: a Wenzel 
il «gigante» 

di Coppa Europa 
LAAX — Andreas Wenzel del 
Liechtenstein si e aggiudicato 
la prova di slalom gigante 
della Coppa Europa maschile 
disputatasi a Laax, in Sviz
zera. Wenzel si è imposto con 
il tempo complessivo di 2' 
31"fi0 davanti agli svizzeri 
Hemmi e Foumier. Al quarto 
posto si è classificato l'italia
no Peter Mally. 

Nella classifica della Coppa 
Europa Wenzel occupa il pri
mo posto con 50 punti, se
guito dall'austriaco Ortner 
(40) *• dal polacco Bachleda 
(50). Mauro Maffei. primo de
gli italiani, è quarto a pari 
merito con l'austrìaco Jaritz 
(25 punti). -«-

Ordine d'arrivo: 1. Andreas 
WenseKUc.) 2-31"60; 2.Hem-
my (Sri.) 2*33"30; 3. Foumier 
(Svi.) 2-33T7; 4. Mally ( I t ) 
2'34'Sl; 5. Luscher (Svi.) 2* 
35"84. 

9 SCI — Io sriotro Josvp 
Odermatt. vincitor» «W «il—»» 
renard! scono, ha Tinto sabato ad 
Aspen (Colorado) lo speciale delta 
Coppa Budwelser per professioni-
•ti dotata di 10.000 dollari. 

Pugile 
in coma 

dopo un I I o. 
CREIL (Francia) — Jorge Ei-
pel. 20 anni, ex campione eu
ropeo dei pesi welter, giace 
in gravi condizioni all'ospe
dale di Beaujon dopo aver su
bito un k.o. ad opera del fran
cese Alain Marion. 

L'episodio culminante del 
match che Io ha visto perde
re la corona, è avvenuto l'al
tra sera, all'ultimo minuto del
la 13* ripresa. Colpito da un 
violento destro, Io sfortunato 
atleta tedesco è andato a 
tappeto. Mentre l'arbitro lo 
contava, tentava di rimettersi 
in piedi, ma Marion non gli 
concedeva tregua ed Eipel ve
niva messo definitivamente 
k.o. 

Il giovane perdeva cono
scenza e un medico che era 
presente, tentava di rianimar
lo praticandogli un'Iniezione 
stimolante mentre i vigili del 
fuoco di servizio gli sommi
nistravano l'ossigeno e gli 
praticavano un massaggio al 
cuore. Una volta resisi conto 
dell'Inutilità dei loro s fon i 1 
soccorritori lo facevano tra
sportare all'ospedale, dove 
giace In gravissime condizioni. 

Il «De Martino» 
al Gitolo 
di Mestre 

MILANO — (b b ) Il torneo di 
fioretto maschile « Emilio De 
Martino » è stato vinto dal 
Circolo Scherma di Mestre 
(Andrea. Marco Borelìa e 
Mauro Numa ». che ha supera
to in finale la « Forza e Co
stanza » di Brescia (Cervi. Fi
losi. Scipione. Ranza) per 5-0. 

Le altre squadre giunte in 
finale sono state il C.S. Roma 
(Massimo e Michele De San-
tis. Remadoro, Belli) e la 
• Mangiarotti • di Milano 
(Mochi, Belloni. Paolo e Lui
gi Costamagna), che hanno 
conquistato rispettivamente il 
terzo e quarto posto. 

Le gare, iniziatesi sabato 
mattina al Centro Sportivo 
Saint di Milano con la pre
senza di 41 squadre per un 
totale di 164 atleti si sono 
concluse nella Sala d'Armi 
Silvio Venati. 

• PTJOTLATO — L'ex campione 
dai mondo dei pesi piuma (reTSto-
a> WBA), i] panamela» Rafael 
OfttBja» hai annunciato U proprio 
ritiro dal pugilato dopo la aoon-
fltta watt* tari notte a Santander 
contro lo spagnolo CeUcio «TJco» 
Lastra. 

E' di questi giorni la no
tizia ce Merckx non ha sot
toscritto il contratto con la 
marca delle lamette per la 
quale avrebbe dovuto corre
re nel 1978. Insieme a Merckx 
fanno gruppo una quindicina 
di corridori, fra i quali il 
collaudato Van Inipe e la 
promessa Schepers, una squa
dra la cui gestione costa mez
zo miliardo di lire o pressa-
poco. Abituato a comandare, 
a tirare i fili di ogni que
stione, ad avere carta bian
ca sul programma, Merckx si 
è trovato nelle vesti di un 
sottoposto e l'accordo con 
l'industria inglese e saltato. 
E adesso? Adesso Eddy è im
pegnato nella Sei Giorni di 
Maastrich (Olanda) in cop
pia con Sercu, un modo come 
un altro per irrobustire il 
conto in banca, un modo sba
gliato per chi dovrebbe di
stendersi, riposare, vivere, per 
chi sostiene di essere una vit
tima del ciclismo folle e in
vece di tirare il fiato respira 
i cattivi odori delle arene di 
tutta Europa. Verrà anche a 
Milano, il signor Merckx, ver
rà per disputare la giostra 
in calendario dall'I 1 al 17 feb
braio, e intanto spera di ac
casarsi col massimo profitto. 
Gli fa credito un passato glo
rioso, ma il campione non fa 
più pubblicità come una vol
ta e probabilmente dovrà a-
dattarsi, ridurre le pretese, 
constatare e convincersi che 
non è più in una botte di 
farro. 

Dunque, abbiamo un Merckx 
in cerca di una sistemazione, 
un Merckx senza squadra, 
praticamente, cioè senza i sol
di per sostenerla, ed è il fatto 
più importante di questo in
verno, di questo ciclismo in 
letargo e tuttavia in movi
mento per i suoi premi, le 
sue feste e i suoi dibattiti. 
Alle 10,30 di oggi, presso il 
Circolo della Stampa di Mi
lano, le maglie iridate di San 
Cristobal, il professionista 
Francesco Moser e il dilettan
te Claudio Corti, riceveranno 
il « Timone d'oro » "77, un pre
stigioso riconoscimento isti
tuito da Sauro Stefanini nel 
1963 e assegnato da una giu
ria di giornalisti specializzati. 
Due italiani alla ribalta, due 
campioni del mondo che al
zeranno il calice in attesa di 
riprendere la bicicletta con 
obiettivi diversi e tuttavia di 
prim'ordine: Moser nei pan
ni di capitano della Sanson 
e a fianco di un De Vlae-
minck col quale dovrà trova
re un'intesa, un Moser chia
mato a difendere l'eccellente 
pagella di quest'anno magari 
attraverso un'impresa sinora 
fallita (successo in una gran
de prova a tappe); Corti co
me rappresentante principale 
della nuova leva che ha in 
sé i germogli per dare slan
cio e magari per rompere le 
attuali gerarchie. 

Il nostro ciclismo è pieno 
di entusiasmo e di pedine va
lide nonostante gli errori dei 
suoi governanti. Alla base si 
lavora con genuina passione, 
al vertice — batti e ribatti 
— qualcosa cambierà. Per dir-
vene una, Vincenzo Tornarli 
è stato messo alle strette dai 
corridori in vista del Giro 
d'Italia 78. Gli hanno conte
stato il diritto di discutere 
i punti cruciali del percorso, 
finalmente la commissione 
tecnica esprimerà un giudizio 
sull'operato dell'organizzatore, 
non è giusto che un Giro o 
un Tour prendano il <t via » 
a scatola chiusa, è giusto, in
dispensabile agire con serietà 
ad ogni livello, in ogni sede. 
Il ciclismo è zeppo di con
trasti da appianare nell'inte
resse generale della sua esi
stenza e del suo progresso. 
Bisogna mettere in riga an
che Levitan. Se in Francia 
tacciono, perchè non intervie
ne la commissione tecnica in
temazionale? L'abbiamo chie
sto giovedì scorso al presi-
dentissimo Rodoni durante 
una simpatica serata che fe
steggiava il decennale del Pe
dale Agratese. Eravamo in 
Brianza. la sala era zeppa di 
gente, i bambini ascoltavano 
attenti in prima fila, accanto 
ai dirigenti e giornalisti se
devano i fratelli Baronchelli. 
sedeva Galluzzi, ragazzo sfor
tunato. ma sorridente. Una 
bellissima riunione, un elen
co di vittorie, di piazzamen
ti, di prospettive, un ambien
te umile e sano, una famiglia 
in cui insieme all'atleta ere-
se* l'uomo. -

Alla nostra domanda, Rodo
ni ha risposto con parole che 
confermano una situazione da 
rivedere, da correggere, da . 
modificare. Rodoni viene dal- ; 
la gavetta e conosce alla per
fezione il mondo del ciclismo ; 
Il suo difetto è quello di re- j 
stare fermo nonostante la vo- : 
glia d'intervenir», o addirit
tura di rivoluzionare. Fermo 
nel timore di perdere la bat
taglia e di conseguenza cadre
ghino. Di fronte a problemi 
scottanti, egli si guarda at
torno alla ricerca di puntelli. 
di sostenitori, e per la verità 
non spetterebbe solo a Ro
doni andare in guerra con
tro i prepotenti. In maggio
ranza i dirigenti federali non 
spingono, non fanno da mol
la e anche alle loro spalle 
è un po' un adagiarsi gene
rale col risultato di perico
loso immobilismo. Eppure 
molti vogliono mutamenti im
portanti a dispetto di chi usa 
la democrazia a proprio uso 
e consumo. E ciò è un mo
tivo per svegliarsi, per com
battere. per migliorare, per 
Infondere coraggio ai deboli. 
E' un consiglio che diamo 
ai giovani fiancheggiatori di 
Rodoni nella dinamica di una 
critica che vuole costruire. 

Gino Sala 

motori 
Si allarga la gamma di Pomigliano d'Arco 

Anche con motore 1300 
la berlina Alfasud Super 
Al nuovo modello, di 1,2 litri, sono state apportate numerose 
modifiche - Trattamento anticorrosione per tutta la produzione 

La gamma delle auto co
struite a Pomigliano d'Ar
co si e arricchita di un 
nuovo modello: l'Alfasucl 
Super. La carrozzeria e 
quella della berlina quat
tro porte, cinque marce — 
il modello più venduto — 
a cui sono state apportate 
modifiche al cruscotto, al 
volante, ai sedili, alle fini
zioni e ai rivestimenti, al
la calandra e ai paraurti. 
A ciò va aggiunta la pos
sibilità di richiedere come 
opzionale il motore di 1300 
ce. che sino ad ora equi
paggiava solamente la Sprint 
e la Ti. 

Il frontale della nuova Al
fasud Super è caratteriz
zato dai grandi paraurti che 
offrono una migliore pro
tezione grazie ad una alta 
(ascia nera di propilene ela
sticizzato, e dalla nuova ca
landra di colore nero. So
no nere anche le nuove 
modanature di invito sulle 
prese d'aria del cofano e 
le uscite d'aria sui montan
ti laterali. I profili dei ve
tri laterali e dei montanti 
sono invece in acciaio inox. 

Per quel che riguarda lo 
arredamento interno si no
ta subito il diverso aspet
to dei sedili a cui sono 
stati cambiati i rivestimen
ti. con l'introduzione an
che di nuovi accoppiamen
ti di colori. Il pavimento 
è coperto da una moquet
te boucle, il ripiano sotto 
il lunotto da un* feltro agu-
gliato e i pannelli delle por
te hanno due inserti in pan
no. Anche la plancia por-
tastrumenti è di nuova fog
gia, con i quadranti di co
lore azzurro protetti da 
una palpebra antiriflesso di 
ampie dimensioni e il vo
lante a tre razze forate, con 
corona rivestita in materia
le morbido. Sul tunnel poi 
è stato aggiunto un prati
co mobiletto con vaschetta 
portaogeetti di cui i clien
ti dell'Alfa avevano lamen
tato la mancanza. 

Come detto, a richiesta 
la Alfasud Super viene for
nita con motore di 1300 ce. 
— sulla versione Giardinet
ta è ora invece di serie — 
che eroga 68 CV DIN a 
6000 giri e ha una conoia 
di 10.2 kgm DIN a 3500 
giri: l'alimentazione è for
nita dal solito carburatore 
monororpo verticale inver
tito; il filtro dell'aria a sec
co presenta la novità di 
una - valvola - termostatica 
che regola l'entrata dell'a
ria in funzione della tem
peratura esterna: si evita 
in questo modo la perio
dica operazione di modifi
ca manuale dell'entrata del
l'aria a seconda del varia
re delle stagioni, mentre 
nel contempo le partenze 
a freddo sono notevolmen
te agevolate. 

Le prestazioni della Su
per con motore 1300 sono 
interessanti: possibilità di 
superare i 155 km orari e 
buona accelerazione (35,2 
secondi per coprire il chi
lometro con partenza da 
fermo). Anche i consumi 
sono buoni — non si sco
stano dalla media genera
le della categoria — con 
percorrenza di 14,5 chilo
metri con un litro alla ve
locità costante di 100 
km/h (14,7 km per la ver
sione 1200) e 11,6 chilome
tri/litro a 120 l'ora (con
tro 11,8 della 1200). 

Contemporaneamente alle 
migliorie della Super sono 
stati adottati su tutta la 
produzione Alfasud nuovi 
procedimenti protettivi che 
riguardano sia la struttu
ra della scocca che la car
rozzeria esterna e le fini
zioni. Questi speciali pro
cedimenti protettivi, al di 
là del normale ciclo di ver
niciatura (fosfatazione, elet
troforesi, fondo, smalto), 
sono stati messi in atto 
per garantire alle autovet
ture una più alta resisten
za agli agenti atmosferici. 

Per le lamiere utilizzate 
per la fabbricazione delle 
porte, del cofano motore 
e del coperchio ripostiglio 
• unitamente ai rispettivi te
lai). e di alcuni altri ele
menti della struttura sog
getti in modo particolare 
all'aggressione di agenti os
sidanti. sono stati impie
gati materiali del tipo aZin-
crometa!»: si tratta di la
miere sottoposte a tratta
mento di pre-protezione in 
acciaieria, tramite l'applica
zione di due strati di ver
nice a base di zinco 

Oltre all'impiego indu
striale dei:e lamiere « Zin-
crometal » — la più recente 
innovazione tecnologica nel 
campo della protezione con
tro la corrosione — le Al
fasud sono dotate anche di 
longheroni, montanti, pani 
scatolate interamente riem
piti di poliuretano; nei 
punti di giunzione e nelle 
zone di montaggio delle fi
nizioni — per evitare sfre
gamenti tra parti metalli
che — sono interposti na
stri plastici, mastici e guar
nizioni in gomma; infine 
le modanature di finizione. 
le comici, i paraurti e le 
cerniere del bagagliaio so
no costruiti in acciaio inox. 

Con l'introduzione della 
Super la gamma Alfasud si 
compone ora di sei scelte 
differenti: berlina 4 porte. 
4 marce. 1186 ce; berlina 
Super 4 porte. 5 marce, 
UfA ce; berlina Super 1.3. 
4 porte. 5 marce. 1286 ce; 
berlina Ti 2 porte, 5 mar
ce 1286 ce; coupé Sprint 
2 porte. 5 marce, 1286 ce; 
Giardinetta 1,3. 3 porte, 5 
marce, 1286 ce. 

G.C. 

Per farsi vedere di notte 

Nuovi indumenti 
< * 

catarifrangenti 
Li produce un'azienda del Modenese, terza 
per importanza nel settore 

Il nuovo volante e la nuova plancia portastrumenti adottati par 
le versioni super dell'Alfasud. Nella foto sopra: coma si prastnta 
la vettura con la calandra nera e il nuovo paraurti. 

« Sulla strada la vista è -
la vita »: questo slogan era \ 
il principio ispiratore di •% 
una campagna promoziona
le avviata qualche anno fa • 
in Francia, per sollecitare 
gli utenti della strada ad 
assumere tutte le misure di . 
sicurezza necessarie per ve
dere e per farsi vedere. 

Un notevole contributo a 
migliorare le condizioni di 
visibilità passiva (cioè quel
le necessarie per farsi ve
dere) può venire dai prò 
dotti catarifrangenti, che ri
flettono a distanza la luce 
che li investe. 

La Seriscreen di Soliera 
(Modena), unica produttri
ce italiana di tessuto ri
frangente ad alta intensità 
luminosa e terza nel mon
do come importanza nel 
settore, sta compiendo un 
notevole sforzo promoziona
le per far conoscere la 
gamma dei propri prodot
ti, che comprende una se
rie di articoli (giubbotti, 
m a n i c o t t i , copriberret-
to, bande pettorali) catari
frangenti dalle caratteristi
che molto interessanti. 

In caso di sosta forzata 
durante la notte, ad esem
pio, indossare un indumen
to catarifrangente consente 
di potere attuare ogni ope
razione necessaria (cambia
re una gomma, andare a 
collocare il triangolo, spo
starsi lungo la carreggiata) 
con la certezza di essere vi
sti dagli automobilisti in 
transito. 

Ciclisti e motociclisti in 

Coti si pressili» nell oscurità 
una banda pettorale catarifran
gente. 

particolare (ma anche 1 pe
doni, spesso difficilmente 
identificabili nel buio) pos
sono trovare negli indumen
ti catarifrangenti un pre
zioso alleato per la propria 
incolumità. I prezzi degli 
articoli della Seriscreen, 
considerato l'elevato costo 
del materiale, sono abba
stanza contenuti: 59.000 li
re un giubbotto, 10.500 una 
banda pettorale, 9.300 un 
manicotto. Il tessuto è an
che impermeabile. 

Annunciato dal presidente della Règie 

Da noi circolano 
700 mila Renault 
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Nello stabilimento di Termini Imerese 

Vernice a polveri 
per la Fiat 126 
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Una vista del • magazzino 1 ». 

La Renault ha inaugura
to a S. Colombano al Lam-
bro (Milano), il suo secon
do (un altro si trova a Ro
ma) grande centro di di
stribuzione ricambi, desti
nato a servire tutta l'Ita
lia settentrionale. 

A S. Colombano esisteva 
già dal T4 un centro ri
cambi. ma di dimensioni 
piuttosto ridotte, almeno ri
spetto all'attuale, che ha 
una superficie - coperta di 
12.270 mq. e una capacita 
totale di 43.000 metri rubi. 

A sottolineare l'importan
za delia nuova realizzazio
ne della Casa francese, e 
intervenuto alla cerimonia 
di inaugurazione il presi
dente direttore generale del
la Règie Renault. Bernard 
Vernier-Palliez. il quale ha 
risposto ad alcune domande 
dei giornalisti circa la si
tuazione dell'azienda, spe
cialmente per quanto ri
guarda la parte interessan
te l'Italia. 

Si è così appreso che le 
Renault di vario modello 
circolanti nel nostro Paese 
sono attualmente circa 700 
mila, mentre le vendite Re
nault all'estero si dovreb
bero aggirare quest'anno 
Intorno al milione di vet
ture. 

Vemier-Palliez ha anche 
fornito informazioni circa 
i programmi sportivi della 
Casa che si possono cosi 
sintetizzare. Prosecuzione 
delle gare di formula 1 con 
una sola vettura da turbo 
affidata a Jabouille); rinun
cia alla partecipazione alla 
formula 2. dove, come si 
sa, le vetture azionate dal 
6 cilindri Renault-Gordini 
hanno vinto gli ultimi due 

! campionati europei; parte-
! cipazione impegnata alla 
; « 24 Ore » di Le Mans con 

quattro Renault-Alpine tur
bo e due Mirage; parteci-

; pazione ai rallies nel grup
po 2 con la R 5 Alpine e 
estensione dei campionati 
nazionali della Coppa R5, 
che nel 78 si svolgeranno 
in undici Paesi. 

A proposito del centro 
di S. Colombano, è stato 
detto che esso si è reso 
necessario dato che nel gi
ro di tre anni il volume dei 
ricambi in uscita è presso
ché raddoppiato. Occorreva 
però anche far fronte al 
problema con mezzi nuovi 
e moderni, per cui l'impian
to è stato dotato di un 
grande traslatore, fn grado 
di individuare fino a 14300 
« riferimenti » e di compie
re una media giornaliera 
di circa 500 movimenti in 
entrata e in uscita, nonché 
di un elaboratore in «tem
po reale » per l'aggiorna
mento istantaneo dello 
stock, per le previsioni ge
stionali e le informazioni 
contabili e di fatturazione. 

Sono infine stati adottati 
nuovi criteri di stoccaggio. 
Mentre prima i pezzi di 
ricambio venivano raggrup
pati con riferimento alle 
« famiglie » che compongo
no la vettura (parte moto
re, parte cambio, parte car
rozzeria, ecc.). i nuovi cri
teri sono di tipo volume
trico e rispondono alle esi
genze di movimentazione 
in uscita dal magazzino, ri 
centro si compone di sei 
magazzini, i quali, a loro 
volta, sono suddivisi in «zo
ne». 

E' entrato recentemente in funzione nello stabilimento 
Fiat di Termini Imerese il primo impianto europeo di ver
niciatura a polveri per le scocche di autovetture. Il mo
dello interessato è la 126. 

Gli aspetti maggiormente innovativi dell'impianto sono 
l'impiego di vernici senza solvente e l'inversione della se
quenza tradizionale di applicazione degli strati di vernice 
elettroforetica e di fondo. Infatti mentre nel ciclo di ver
niciatura tradizionale l'elettroforesi viene applicata come 
primo strato e copre tutta la superficie della scocca, nel
l'impianto di Termini Imerese viene applicata per prima 
la vernice di fondo in polvere, che ha di per se stessa una 
potente azione antiruggine. La verniciatura per elettrofo
resi viene applicata succ-essivamente, e copre solo le super-
fici rimaste scoperte dalla spruzzatura della polvere (os
sia le zone interne). Per questo il ciclo viene chiamato 
« reverse ». 

All'industrializzazione di questa tecnologia innovativa si 
è giunti attraverso uno sviluppo progressivo (scala di la
boratorio, impianto pilota, presene industriale), nel corso 
del quale i Laboratori Fiat e I.V.I. hanno ottimizzato i ma
teriali ed il processo e valutato i risultati del comporta
mento in esercizio di vetture sperimentali, in condizioni 
climatiche severe. 

Il processo di verniciatura a polveri offre il vantaggio 
di un'ottima resistenza alla corrosione delle scocche e 
di una elevata riduzione dell'inquinamento ambientale gra
zie all'eliminazione del solvente. 

L'applicazione, interamente automatica (nella foto), è 
effettuata da robots a braccia snodate e da batterie di « pi
stole » fisse per le superfici esterne. 

Il prototipo Alfa trasferito a Parigi 

Un taxi comodo anche 
per gli handicappati 

Dopo i consensi ottenuti 
a New York il prototipo 
di taxi Alfa Romeo disegna-

; to dalla Ita] Design va ora 
a Parigi dove è stato ri
chiesto, grazie alle sue non 

i comuni caratteristiche, per 
essere presentato a un sa
lone dedicato ai mezzi per 
il reinserimento degli han-

i dicappati nella normale vi
ta sociale. Esso compare in
fatti al Grand Palais des 
Champes Elysées nella ma
nifestazione indetta dalla 
« Readapt » e che prende il 
nome di « Salone interna
zionale dei materiali, delle 
tecniche moderne e dello 
ambiente sociale per l'aiuto 
al riadattamento ». 

Del prototipo taxi Alfa 
Romeo abbiamo già citato 
a suo tempo le non comu
ni caratteristiche. Sono pro
prio queste che ne fanno 
un veicolo, il primo nel suo 
genere, adatto oltre che al 
normale trasporto dei pas
seggeri, anche al trasporto 
degli handicappati. 

La francese Readapt, or
ganizzazione a carattere na
zionale. opera, tra l'altro, 
affinchè i mezzi di traspor
to m generale vengano pro
gressivamente adattati in 
modo tale da poter rappre-

• senta re un valido e concre
to aiuto per il facile e li
bero movimento delle per
sone in qualche modo han
dicappate. In un program
ma di tal genere ben si 
inserisce questo prototipo 
dell'Alfa Romeo, che è più 
alto che largo (177 contro 
175 centimetri), è lungo 
4065 millimetri e all'interno 
ha una distanza libera tra 
la paratia che divide la ca
bina di guida e lo schie
nale dei passeggeri di ben 
174 centimetri. Questo vei
colo, tra l'altro molto ele
gante. porta 5 passeggeri 
più i relativi bagagli, che 
vengono sistemati a fianco 
del posto di guida o su una 
piattaforma posta davanti 
al divanetto. Inoltre la ri
dotta altezza da terra del 
pavimento della vettura, che 
ha anche le portiere scor
revoli. agevola la salita e 
la discesa di passeggeri e 
merci: nel caso particolare 
della mostra parigina, la sa
lita e la discesa di perso
ne in carrozzella. 

Il prototipo di taxi Alfa 
Romeo era stato realizzato 
per la mostra «City Taxi 
Program» che si tenne al 
Museo d'Arte Moderna di 
New York. | 

«Rubrica a cura di Fernando Strambar J 
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